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Aperta una nuova scuola ebraica Il Comune: questa rispetta le regole
De Corato "Qui c' e' un accordo con lo Stato italiano con gli islamici ancora no"

Inaugurata in via Forze Armate. «Nessun parallelo con via Quaranta»

Due mondi diversi. Due centri per l' educazione senza nulla in comune. Persino due zone opposte della città. Eppure, in via Forze Armate 61, all' inaugurazione della nuova sede della scuola ebraica del Merkos, aperta da ieri in un edificio del Comune dopo una tradizione di 46 anni, non si può fare a meno di pensare anche alla scuola per soli arabi di via Quaranta. Da una parte aule vuote, inagibili, e polemiche sull' illegalità, sull' integrazione o meno, sul fondamentalismo, sul rispetto delle regole. Dall' altra ci sono bambini festosi con i kippot, classi spaziose e una mensa dove si mangiano cibi della tradizione ebraica. «Ci accusano di usare due pesi e due misure - esordisce il sindaco Gabriele Albertini - ma non è vero. Rispetto alla scuola islamica la situazione è diversa: questa scuola accetta le regole e la cultura del luogo in cui si trova e rispetta le leggi nazionali. Otterrà senz' altro la parità». E ancora: «Due vicissitudini diverse dove una potrebbe essere paradigma dell' altra. Non abbiamo applicato due criteri per una situazione uguale, ma un solo criterio per due situazioni diverse». Rincara la dose il vicesindaco, Riccardo De Corato: «Tra la comunità ebraica e lo Stato italiano c' è un accordo, che ancora manca con la comunità islamica. Del resto la stessa comunità islamica, attraverso l' Unione delle comunità islamiche italiane, ha riconosciuto che la scuola di via Quaranta è pericolosa»». Circa 160 bambini, dai 3 ai 10 anni, frequentano il Centro per l' educazione ebraica dei Lubavitch, dove per l' inaugurazione sono arrivati anche i rabbini capi di Israele, Shlomo Moshe Amar e Yona Metzger, di ritorno dall' udienza con il Papa. «Per il popolo di Israele - ha detto Metzger - è importante lo studio della Torah, ma anche integrarsi con gli insegnamenti della società in cui viviamo». I responsabili della scuola del Merkos l' Inyonei Chinuch, la cui infrastruttura tecnologica è stata rinnovata grazie al contributo di Alcatel Italia (era presente il presidente Samy Gattegno), per quest' anno contano di arrivare alla parità scolastica: «Intendiamo mantenere la nostra identità, ma la parificazione porta diversi vantaggi ». La prima scuola fu fondata dai genitori dell' attuale direttrice, Rivkah Hazan, nel salotto di casa. Non sono cambiate le abitudini: al mattino «programma laico», al pomeriggio «religioso». «E in classe al mattino - ricorda l' assessore regionale Piergianni Prosperini - si applicano i nostri programmi». Sulla vicenda di via Quaranta torna il presidente della Provincia, Filippo Penati, con un appello al sindaco: «Albertini mostri di essere capace di umanità». 
Verga Rossella
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